REGIONE CAMPANIA - LR 26 MAGGIO 1975 N. 40 
Legge generale sui trasporti pubblici in concessione, sulla incentivazione alla costituzione ed al potenziamento dei Consorzi tra Comuni e Province, nonchè sull’equiparazione del trattamento economico e normativo del personale addetto alle autolinee in concessione e contributi di esercizio alle autolinee”

TITOLO I Procedure

Art. 1 

La Regione esercita funzioni di intervento, coordinamento e programmazione in ordine ai servizi di pubblico trasporto di competenza regionale.

La Regione interviene, altresì, sotto il profilo delle strutture operative e di esercizio e ne cura l’organizzazione e lo sviluppo. 

Nel quadro della riorganizzazione e del miglioramento dei servizi di pubblico trasporto, la Regione promuove la costituzione ed il potenziamento di Consorzi fra Comuni e Province per l’istituzione e la gestione di aziende pubbliche di trasporto, a livello di comprensorio, secondo le indicazioni del piano regionale dei trasporti.

La Regione delega ai Consorzi fra Comuni e Province le funzioni amministrative inerenti ai servizi di pubblico trasporto a livello di comprensorio nell’ambito e secondo le indicazioni del piano regionale dei trasporti.

Art. 2 

La Giunta Regionale sottopone all’approvazione del Consiglio Regionale un piano regionale dei trasporti che prevede l’assetto e lo sviluppo equilibrato dei servizi di pubblico trasporto in Campania, l’integrazione dei vari modi di trasporto ed il finanziamento delle strutture operative e di esercizio dei servizi, in coerenza con i programmi ed i piani di sviluppo economico e di assetto territoriale della Regione. 

Il finanziamento di cui al comma precedente riguarda i programmi previsti ai successivi artt. 5 e 7 della presente legge.

Il piano regionale dei trasporti si articola per bacini di traffico ed è pluriennale. 

La Giunta Regionale, al fine di promuovere la partecipazione delle comunità e delle loro rappresentanze alla elaborazione dei programmi di sviluppo ed all’aggiornamento del piano di cui sopra, indice conferenze periodiche regionali anche a carattere comprensoriale e di zona.

Art. 3 

In previsione ed in attesa dell’approvazione del piano regionale dei trasporti, la Giunta Regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sottopone all’approvazione del Consiglio Regionale una prima individuazione dei bacini di traffico.

Il decreto di delimitazione dei bacini di traffico è emesso dal Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta su proposta dell’Assessore ai Trasporti di concerto con gli Assessori alla Programmazione Economica ed all’Urbanistica.

Art. 4 

Nell’ambito di ciascun bacino di traffico, individuato in base all’art.3 della presente legge, i Consorzi fra Comuni e Province hanno titoli di preferenza nell’attribuzione di concessioni di nuove autolinee ed in tutti i casi di revoca, decadenza e rinuncia delle precedenti aziende concessionarie. 

Il personale già dipendente dall’azienda di cui al comma precedente, in sede di subentro e di riattribuzione delle concessioni a Consorzi fra Comuni e Province, viene trasferito alle dipendenze delle aziende pubbliche con il riconoscimento di tutti i diritti pregressi e ad esso si applicano le disposizioni di cui all’art.5 della legge 22 settembre 1960, n.1054.

Capo I Finalità definizione e caratteri

Art. 5 

La Giunta Regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale a Consorzi fra Comuni e Province, che svolgono servizio di pubblico trasporto:

1) nella misura del 60% delle spese ritenute ammissibili e sostenute per:

a) rilievo dal precedente concessionario di materiale fisso e rotabile idoneo ed indispensabile all’esercizio dei trasporti;

b) acquisizione di impianti e di immobili già strettamente connessi ed indispensabili all’esercizio dei trasporti acquisiti;

2) nella misura dell’80% delle spese sostenute per l’acquisto di materiale fisso e rotabile nuovo e per le attrezzature ritenute strettamente necessarie per l’esercizio dei servizi in concessione.

Art. 6 

Il programma degli interventi finanziari per l’assegnazione di contributi di cui all’art.5 della presente legge è determinato, nell’ambito del piano regionale dei trasporti approvato dal Consiglio Regionale, dall’Ente Regionale dei Trasporti, tenuto conto dei fondi disponibili, della situazione finanziaria degli Enti richiedenti, del carattere di socialità delle spese per le quali viene richiesto il contributo e della loro rispondenza alla programmazione regionale ed al comprensorio di pertinenza.

La Giunta Regionale, in attesa dell’entrata in funzione dell’Ente Regionale dei Trasporti, delibera la concessione dei contributi determinandone le modalità di erogazione e di vincolo del contributo stesso all’effettiva spesa da sostenersi.

Art. 7 

Le domande, intese ad ottenere i contributi di cui all’articolo 5 della presente legge, devono essere presentate dai Consorzi fra Comuni e Province al Presidente della Giunta Regionale, tramite l’Assessorato ai Trasporti della Regione e devono essere corredate da una relazione tecnico - finanziaria nonchè da ogni altro atto che documenti la rispondenza delle spese alla finalità della legge.

Art. 8 

Il programma di interventi finanziari per far fronte alle spese di esercizio dei servizi di pubblico trasporto, gestiti dai Consorzi fra Comuni e Province è determinato nell’ambito del piano regionale dei trasporti approvato dal Consiglio Regionale, dalla Giunta Regionale sentita la competente Commissione Consiliare.

Art. 9 

Fino a quando non sarà provveduto alla costituzione dell’Ente Regionale dei Trasporti, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore ai Trasporti, entro il 30 novembre di ogni anno, formula il programma di utilizzazione dei fondi disponibili per l’esercizio successivo, ivi compresi i programmi relativi alle sovvenzioni e sussidi previsti dalle leggi in vigore. 

Il Consiglio Regionale approva il programma annuale di cui al comma precedente entro trenta giorni dalla sua presentazione.

Art. 10 

L’esercizio di servizi di pubblico trasporto, trasferiti alla competenza regionale per l’effetto del DPR 14 gennaio 1972, n.5, è di norma dato in concessione, giusta le linee del piano regionale dei trasporti, a Consorzi fra Comuni e Province, ad aziende a totale o prevalente partecipazione pubblica o ad altri richiedenti. 

Per la concessione delle linee di nuova istituzione hanno, nell’ambito del piano regionale dei trasporti, titoli di preferenza, purchè in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e finanziaria, nell’ordine:

1) i Consorzi fra Comuni e Province che esercitano direttamente i pubblici servizi di trasporto o a mezzo delle aziende speciali di cui al TU approvato con RD 15 ottobre 1925, n.2578;

2) i Comuni e le Province che esercitano pubblici servizi di trasporto mediante le aziende speciali di cui al TU 15 ottobre 1925, n.2578;

3) le Aziende a totale partecipazione pubblica;

4) le Aziende a prevalente partecipazione pubblica;

5) le Società cooperative, i cui soci partecipano direttamente alle attività aziendali;

6) i Concessionari di autoservizi finitimi;

7) gli altri richiedenti.

Art. 11 

La concessione di servizi di pubblico trasporto ha di norma la stessa durata del piano regionale dei trasporti, con la possibilità, per la Regione, di risolverla alla scadenza della concessione stessa.

Successivamente all’entrata in vigore della presente legge ed in relazione al piano regionale dei trasporti, la Giunta Regionale può provvedere al riordino della rete delle autolinee anche mediante successivi provvedimenti che abbiano per oggetto singoli comprensori o bacini di traffico.

Nel caso di presentazione di istanza di rinunzia o di cessione di una concessione di linea automobilistica oppure di modificazione sostanziale del servizio la Regione ha diritto di sottoporre a ristrutturazione e revisione tutte le concessioni regionali di cui risulta titolare il concessionario richiedente.

Il potere di riordinamento comporta la facoltà di imporre ai concessionari il raggruppamento organico di determinati servizi e la risoluzione parziale o totale delle concessioni delle autolinee in atto.

Nel caso di risoluzione delle concessioni, a norma del precedente comma, viene stabilito a carico della Regione e a favore del concessionario che cessa dal servizio un indennizzo pari all’avviamento commerciale, nella misura della sola differenza fra introiti e spese relative ad una annualità di prodotti - valutata come media degli ultimi tre anni - nell’ipotesi di coefficienti di esercizio inferiore al 1,0.

Il concessionario subentrante è tenuto a rilevare il materiale rotabile e gli impianti fissi idonei ed indispensabili all’esercizio dei servizi acquisiti, giusta perizia tecnica da effettuarsi da una Commissione composta da:

- un rappresentante del concessionario che cessa dal servizio;

- un rappresentante del concessionario subentrante;

- tre periti nominati dalla Giunta Regionale su proposta dell’Assessore ai Trasporti.

Art. 12 

In caso di interruzione dei servizi di pubblico trasporto, anche per causa di forza maggiore, ai concessionari esercenti autolinee di interesse regionale, può essere imposto l’obbligo di assicurare le comunicazioni necessarie per soddisfare le pubbliche necessità di trasporto, stabilendo il corrispettivo da far carico agli Enti interessati integrato dai contributi o assunzioni di onere di gestione a carico dell’amministrazione regionale, giusta i disposti degli artt. 8 e 9 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14 e successive modificazioni di cui alla legge regionale 17 gennaio 1975, n.3 nonchè dell’art.8 della presente legge.

La Giunta Regionale può risolvere la concessione allorquando l’esercizio dei relativi servizi sia sospeso, anche per causa di forza maggiore, per un periodo di oltre sei mesi.

In tal caso si applicano le disposizioni di cui all’art.11, commi 5. e 6. della presente legge.

------------------

Per l'interpretazione autentica del presente articolo vedi LR CAMPANIA n.16 del 1985 Articolo 1
Art. 13 

I provvedimenti di concessione e di revoca delle concessioni sono adottati con deliberazione della Giunta Regionale su proposta dell’Assessore ai Trasporti.

I provvedimenti di cui all’art.12 comma primo della presente legge sono adottati, previa proposta dell’Assessore ai Trasporti, con decreto del Presidente della Giunta, su conforme deliberazione della Giunta Regionale.

La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore ai Trasporti, provvede a definire nel disciplinare di concessione le condizioni di svolgimento del servizio di trasporto pubblico ed in particolare i percorsi, le tariffe, il programma di esercizio ed ogni altro elemento ritenuto necessario ai fini dell’efficienza del servizio; provvede altresì alle modificazioni del disciplinare ove sopravvenute esigenze pubbliche lo richiedano. 

L'attestazione relativa al disciplinare di concessione è rilasciata dall’Assessore ai Trasporti. 

Quando il percorso di una linea di interesse regionale interferisce con servizi pubblici di trasporto ad impianti fissi di competenza statale deve essere udito il preventivo parere del Ministero dei Trasporti e dell’Aviazione Civile. 

Trascorsi i trenta giorni dalla richiesta di parere, ove questo non sia pervenuto, si intende favorevole.

Art. 14 

“La Giunta regionale può porre termine ai rapporti concessionali per tutte o parte delle autolinee esercitate da un’azienda concessionaria. 

La Giunta regionale pone termine ai rapporti concessionali per tutte le autolinee esercitate da un’azienda, oltre che nei casi di cui ai commi I, III e IV dell’art.11 ed al comma II dell’art.12 nei seguenti casi:

a) quando il Concessionario venga a perdere i requisiti di idoneità tecnica o finanziaria;

b) quando il concessionario non ottemperi alle disposizioni impartite dall’amministrazione regionale o, comunque, si renda inadempiente agli obblighi derivanti dai disciplinari di concessione di tutte le autolinee esercitate o imposti da norme di legge o di regolamento e dai contratti di lavoro vigenti.

La Giunta regionale pone termine ai rapporti concessionali per una o più autolinee esercitate da una azienda, oltre che nei casi di cui ai commi I, III e IV dell’art.11 ed al II comma dell’art. 12 nei seguenti altri casi:

c) quando il concessionario non dia inizio al servizio nel termine stabilito o lo abbandoni ovvero lo interrompa o lo effettui con gravi irregolarità o, comunque, si renda inadempiente agli obblighi derivanti dal relativo disciplinare di concessione;

e) quando, nell’ambito dell’attività di riordino di cui al II comma dell’art.11 della presente legge, sia necessaria una diversa sistemazione del servizio.

In tutti i suddetti casi, fatta eccezione per quello previsto alla lettera e), non si applicano le disposizioni di cui all’art.11 - commi V e VI - della presente legge e nessun indennizzo spetterà al concessionario. Inoltre, in tutti i suddetti casi, fatta eccezione per quello previsto alla lettera a), la Giunta regionale procederà a porre fine ai rapporti concessionali dopo la scadenza del termine stabilito nella seconda diffida da parte del concessionario.

Nei casi di cui ai precedenti punti c), d), e), la Regione può sottoporre a ristrutturazione e revisione tutte le altre concessioni di cui risulti titolare il concessionario”.

------------------

Articolo così sostituito da LR CAMPANIA n.16 del 1985 Articolo 2
Art. 15 

Salvo il provvedimento di risoluzione del rapporto concessionale, il concessionario incorre in sanzioni pecuniarie comminate dalla Giunta Regionale, in ogni caso di infrazione dei suoi obblighi. 

La misura delle sanzioni previste da un minimo di lire 20.000 ad un massimo di un milione è rapportata alla gravità delle inadempienze in base ad apposito regolamento.

Art. 16 

L’accertamento delle infrazioni di cui all’art.15 della presente legge viene effettuato dal personale dell’Assessorato ai trasporti, al quale sono attribuiti anche la vigilanza ed il sindacato sulla regolarità dei servizi, nonchè sulla sicurezza degli stessi in coordinamento con i competenti organi dello Stato.

Detto personale ha facoltà di chiedere in visione e di esaminare direttamente i libri, le contabilità ed i documenti delle Aziende relativi alla gestione dei servizi ed inoltre il libero percorso sulle vetture e libero accesso nelle rimesse, nelle officine ed in genere in tutte le aree ove si svolgono detti servizi, previa esibizione della tessera di riconoscimento da rilasciarsi dalla Regione Campania.

Il concessionario ha l’obbligo di ottemperare alle prescrizioni delle autorità di vigilanza, di fornire a questa tutti i dati od elementi statistici e di fare quanto altro occorra per agevolare, al personale predetto, il mandato.

Capo II Adozione approvazione ed efficacia

Art. 17 

Ai fini dell’applicazione del “protocollo di intesa”, riguardante la estensione del trattamento economico e normativo degli autoferrotranvieri al personale dipendente da imprese, enti od aziende esercenti pubbliche autolinee in concessione di competenza regionale, già disciplinato con il contratto collettivo di lavoro ANAC, la Giunta Regionale è autorizzata, in via straordinaria, a corrispondere, alle imprese, enti o aziende medesime un contributo finanziario per sostenere gli oneri relativi.

Il contributo è accordato alle imprese, enti o aziende di cui al comma precedente, che applicano il nuovo trattamento economico e normativo, con decorrenza dal 1° luglio 1974 e fino a quando le autolinee in concessione non saranno esercitate da Enti, Consorzi, imprese o aziende che applicano un diverso contratto di lavoro.

Il contributo finanziario della Regione è accordato in relazione alle percorrenze chilometriche effettuate sulla base dei programmi di esercizio approvati.

Dal 1° gennaio 1975 il contributo è corrisposto fino al limite di L.140 per autobus chilometro ed è subordinato all’osservanza delle condizioni di cui alle leggi regionali e statali vigenti. 

Per il periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 1974 il contributo è corrisposto fino al limite di L.104 per autobus chilometro effettuati nel semestre.

La Giunta Regionale è autorizzata a procedere nei limiti del contributo di cui al comma precedente, ai conguagli conseguenziali, tenuto conto delle somme corrisposte ai sensi degli artt. 4, 5, 5 bis e 5 ter della legge regionale 4 settembre 1974, n.51, modificata ed integrata dalla legge regionale 5 febbraio 1975, n.6. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle imprese, enti od aziende che esercitano autoservizi di linea di competenza comunale.

Art. 18 

I contributi di cui al precedente articolo sono concessi ad imprese, enti o aziende che:

a) in qualità di titolari di concessioni regionali o comunali o comunque esercitate per disposizione della Regione, abbiano regolarmente esercitato gli autoservizi pubblici di linea tra il 1° gennaio 1974 ed il 31 dicembre 1974, nonchè dei successivi trimestri dal 1° gennaio 1975;

b) abbiano rispettato il contratto di lavoro e le leggi sociali;

c) avendo dipendenti regolati dal contratto collettivo nazionale di lavoro ANAC, abbiano adottato provvedimenti volti alla perequazione del trattamento normativo ed economico con quello degli autoferrotranvieri secondo le direttive della Regione.

Sono esclusi dai contributi gli autoservizi per i quali gli oneri di trasporto sono direttamente a carico del committente e le linee stagionali, ad eccezione delle linee per operai e studenti. 

Sono inoltre esclusi dai contributi gli autoservizi che già usufruiscono di sussidi, sovvenzioni ed altri interventi finanziari a carico della Regione o dello Stato “allo stesso titolo”.

Alla Giunta Regionale è riservata la facoltà di imporre all’atto del rinnovo delle concessioni scadenti il 31 dicembre 1975 il raggruppamento organico di determinati servizi e la risoluzione parziale o totale delle concessioni delle autolinee in atto, nell’ambito del potere di riordinamento di cui al precedente articolo 11 della presente legge.

Il contributo relativo alle autolinee imposte, ai sensi dell’art.23 della legge 28 settembre 1939, n.1822 e delle disposizioni di cui alle leggi regionali, ad altre imprese viene ripartito tra le imprese titolari e quelle esercenti, in misura proporzionale all’onere sostenuto per la perequazione economica e normativa di cui al punto c) del presente articolo.

-----------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.18 del 1976 Articolo 3

Art. 19 

La domanda di contributo dovrà essere presentata dagli interessati all’Assessorato ai Trasporti della Regione.

Le imprese dovranno integrare le domande con la documentazione di cui ai punti a) b) c) e) f) g) dell’art.6 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14 e relativa a ciascun anno. 

La Regione può esperire ogni indagine, ivi compresa la richiesta di esibizione di ogni utile documentazione, compresi i bilanci presentati al Tribunale per le imprese tenute a tale obbligo.

Art. 20 

I termini e le modalità di presentazione delle domande e le modalità di erogazione dei contributi sono stabiliti dalla Giunta Regionale. 

La erogazione dei contributi è determinata, su proposta dell’Assessore ai Trasporti, dalla Giunta Regionale e disposta con decreto del Presidente della Giunta. 

Il decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La Giunta Regionale è autorizzata ad erogare alle imprese, enti ed aziende ammesse al contributo, anticipazioni trimestrali sull’ammontare del contributo di cui al precedente articolo 17 della presente legge, il cui importo è determinato sulla base della percorrenza chilometrica effettuata nell’anno precedente in conformità dei programmi di esercizio approvati.

Capo III Contributi

Art. 21 

Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14, sono prorogate oltre il termine del 31 dicembre 1973 con le modifiche indicate negli articoli seguenti.

Art. 22 

L’art.3 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14, è così modificato:

“Dal 1° gennaio 1974 il contributo può essere corrisposto fino al limite di L.70 per autobus chilometro e può essere elevato fino al limite di L.100 per autobus chilometro per le autolinee esercitate da Enti pubblici e da imprese a prevalente partecipazione pubblica e per le autolinee che si svolgono in zone montane. 

Dal 1° gennaio 1975 i contributi di cui al comma precedente sono elevati rispettivamente fino ai limiti di lire 100 e lire 150 per autobus chilometro. 

L’importo globale del contributo non deve in ogni caso superare il disavanzo complessivo risultante dal conto economico della gestione relativa agli anni di competenza e comprendente tutti i servizi automobilistici esercitati, ivi compresi quelli effettuati con autobus da noleggio e corse fuori linee.

“La Giunta regionale è autorizzata ad erogare, nel corso di ciascun anno, alle aziende, Enti e imprese ammessi ai contributi di cui al Titolo IV della presente Legge, anticipazioni in misura non superiore all’ottanta per cento dei limiti massimi chilometrici previsti per i contributi stessi dal primo comma, in rapporto alle percorrenze chilometriche riferite nell’anno precedente, determinate sulla base dei programmi di esercizio approvati””.

-----------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.28 del 1980 Articolo 2
Art. 23 

L’art.6 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14, è così modificato:

“La domanda di contributo deve essere presentata dagli interessati all’Assessorato ai Trasporti della Regione.

Le imprese devono integrare le domande con:

a) una dichiarazione dalla quale risulta che non ricorre nessuna delle cause di esclusione prevista dal precedente articolo 4;

b) il conto economico della gestione relativa all’anno di competenza e comprendente tutte le attività aziendali;

c) l’elenco di tutte le autolinee esercitate sia di concessione statale che regionale o comunale con l’indicazione delle singole risultanze di esercizio;

d) la copia della dichiarazione annuale presentata all’Ufficio Provinciale dell’Imposta sul Valore Aggiunto per l’anno di competenza, se tenuta a tale obbligo; dichiarazione resa alla Regione dell’ammontare degli introiti relativi all’anno di competenza se esonerata da tale adempimento, ai sensi dell’art.32 del DPR 26 ottobre 1972, n.663 e successive modificazioni;

e) le dichiarazioni dei competenti Uffici Postali e dei Comuni relative agli eventuali canoni e sussidi percepiti;

f) le indicazioni delle percorrenze per le quali è stato versato il contributo di sorveglianza per ciascun anno.

La Regione può esperire ogni indagine, ivi compresa la richiesta di ogni utile documentazione; compresi i bilanci presentati al Tribunale, per le imprese tenute a tale obbligo”.

Art. 24 

In attesa della ristrutturazione del regime tariffario dei pubblici servizi di trasporto, le aziende pubbliche e le imprese private esercenti servizi pubblici di trasporto di competenza regionale sono tenute ad assicurare il mantenimento delle tariffe degli abbonamenti per lavoratori, operai e studenti in vigore alla data del 1. aprile 1972.

La Giunta può accordare un contributo fino ad un massimo del 20% dell’introito realizzato nell’anno 1975 per la vendita di titoli di viaggio a tariffa preferenziale, in caso di ulteriori sconti di oltre il 10% apportati dal 1. maggio 1975 rispetto alle tariffe preferenziali in vigore a detta data.

L’importo globale del contributo non deve in ogni caso superare il disavanzo complessivo risultante dal conto economico della gestione dell’anno al quale il contributo si riferisce, secondo i criteri di cui all’art.22 della presente legge.

Capo IV Norme varie e di garanzia

Art. 25 

E' autorizzata l’integrazione della spesa di cui al punto a) dell’art.11 della legge regionale 3 aprile 1974, n.14, di lire 450 milioni.

Art. 26 

La Giunta Regionale è autorizzata ad integrare, entro il limite massimo di lire 2.400 milioni, le erogazioni da effettuare ad aziende pubbliche o a totale partecipazione pubblica per ripianare i deficit di esercizi determinati a norma della legge 2 agosto 1952, n.1221, modificata ed integrata dalla legge 29 novembre 1971, n.1080.

Art. 27 

Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la complessiva spesa di lire 8.550 milioni, di cui:

a) L.1.000 milioni per gli oneri derivanti dall’applicazione degli articoli di cui ai Titoli I e II della presente legge;

b) L.3.000 milioni per la concessione dei contributi di cui al Titolo III della presente legge;

c) L.1.700 milioni per la concessione dei contributi di cui al Titolo IV della presente legge;

d) L.450 milioni per gli oneri derivanti dal precedente articolo 25 della presente legge;

e) L.2.400 milioni per gli oneri di cui all’art.26 della presente legge.

Alla spesa di cui sopra si provvede, per l’esercizio finanziario 1975, per L.7.550 milioni, relativamente agli oneri di cui al comma precedente, lettere b) c) d) e), mediante lo stanziamento del capitolo 719 del Bilancio di previsione 1975, che con la presente legge viene istituito con la denominazione: “Legge generale sui trasporti pubblici di interesse regionale” e per L.1.000 milioni relativamente agli oneri di cui al precedente comma, lettera a), mediante lo stanziamento del capitolo 2567 del Bilancio di previsione 1975, che con la presente legge viene istituito con la denominazione:

“Legge generale sui trasporti pubblici di interesse regionale” utilizzando ai sensi dell’art.1 della legge 27 febbraio 1955, n.64, per L.8.000 milioni e per L.50 milioni rispettivamente gli stanziamenti dei capitoli 3309 e 3310 del Bilancio di previsione 1974 e per L.500 milioni utilizzando lo stanziamento nel capitolo 1896 del Bilancio di previsione 1975.

Il Presidente della Giunta Regionale è autorizzato, su conforme deliberazione della Giunta medesima, ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni al bilancio.

Alle spese occorrenti per gli anni successivi e relativi alle lettere a) b) c) e) di cui al primo comma del presente articolo, sarà provveduto con successivo provvedimento legislativo. Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza possono essere utilizzate nell’esercizio finanziario successivo.

Art. 28 

La presente legge regionale è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art.127, secondo comma, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione. La presente LR sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

